
 

CORSO ESAME DI STATO 2018 ALBO A E B 

 
FONTI NORMATIVE 

Regolamento recente norme sull’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio alla professione di assistente 

sociale D.M.P. N. 155 del 30/03/1998 del Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica 

D.P.R. n.328/2001 Modifiche e integrazioni della disciplina e dei requisiti per l’ammissione agli esami di 

stato e alle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 

ordinamenti. 

ORGANIZZAZIONE e SEDI 

Albo B 

Tre giornate di 8 ore ciascuna  con orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00, suddivise in 6 moduli tematici di 4 ore 

ciascuno. Sono previste tre edizioni nelle tre sedi universitarie della Toscana (Firenze, Pisa, Siena). 

Albo A 

Tre giornate di 8 ore ciascuna  con orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00, suddivise in 6 moduli tematici di 4 ore 

ciascuno. È prevista una sola edizione nella sede di Firenze. 

CALENDARIO  

2-3-4 Maggio Firenze;  

7-8-9 Maggio Siena;   

14-15-16 Maggio Pisa. 

METODOLOGIA  

Lezioni frontali, esercitazioni pratiche, simulazioni. La finalità e di fornire competenze trasversali sui sistemi 

integrati di intervento: minori, famiglia, disabilità, non autosufficienza, dipendenze, psichiatria, fragilità e 

povertà. 

 

 

 

 



 

 

BIBILIOGRAFIA DI ORIENTAMENTO 

Maria Luisa Raineri “Linee guida e procedure di servizio sociale. Manuale ragionato per lo studio e la 
consultazione” - Seconda edizione aggiornata. Ed. Erickson, 2014. 

Annamaria Campanini,  “Gli ambiti di intervento del servizio sociale” , Ed.Carocci Faber Servizio sociale 
2016. 

Milena Cortigiani - Paolo Marchetti, “L’assistente sociale”, Ed. Maggioli, 2015. 

Annamaria Campanini, “Nuovo dizionario di servizio sociale”, Ed. Carocci, 2013. 

- Normativa socio sanitaria di riferimento. 

ALBO B  
 

PRIMA GIORNATA 

1. MODULO 

L’esame di stato: cos’è e come è organizzato. 

Tecniche di scrittura  per la preparazione alla costruzione dei temi. 

2. MODULO  

I principi del codice deontologico nell’agire professionale. 

Verranno trattati problematiche deontologiche ed etiche nella pratica professionale attraverso 

l’esemplificazione di casi. L’integrazione etica tra mandato istituzionale,  sociale e professionale nel 

lavoro del servizio sociale. 

Esercitazione di scrittura. 

SECONDA GIORNATA 

3. MODULO 

Metodi e tecniche del servizio sociale. 

Il processo d’aiuto attraverso l’applicazione dei modelli teorici che guidano le scelte operative:  Modello 

Clinico, Modello Problem Solving, Modello Psico-Sociale, Modello Centrato sul compito, Modello 

Cognitivo, Modello Unico, Modello Sistemico-Relazionale, Modello di Rete, Community care. 

Il lavoro sul territorio . 

Terzo settore, progettazione e valutazione degli interventi della rete: ruolo dell’assistente sociale. 

 



 

4. MODULO 

Gli strumenti e i processi di intervento. 

L’indagine professionale, dalla lettura della domanda alla valutazione del bisogno, la presa in carico e la 

restituzione all’utente. Gli strumenti di servizio sociale applicati nella pratica operativa: colloqui, visita 

domiciliare, tenuta della documentazione, relazioni, registrazioni. 

TERZA GIORNATA 

5. MODULO 

Politica sociale e organizzazione dei servizi. 

Legislazione nazionale (328/200, DPCM 14 febbraio 2001 ecc.) 

La normativa  negli ambiti operativi:  minori, famiglia, disabilità, non autosufficienza, dipendenze, 

psichiatria, fragilità e povertà. 

Le politica di welfare applicate ai sistemi di riferimento. 

6. MODULO 

Gestione dei casi. 

Come si legge e si valuta un caso.  
Sistematizzazione dell’esperienza di tirocinio e riflessione sulle scelte di intervento. 

 

ALBO A 
 

PRIMA GIORNATA 

1. MODULO 

L’esame di stato: cos’è e come è organizzato. 

Tecniche di scrittura  per la preparazione alla costruzione dei temi. 

2. MODULO  

I principi del codice deontologico nell’agire professionale. 

Verranno trattati problematiche deontologiche ed etiche nella pratica professionale attraverso 

l’esemplificazione di casi. L’integrazione etica tra mandato istituzionale,  sociale e professionale nel 

lavoro del servizio sociale. 

Esercitazione di scrittura. 

 

 



 

SECONDA GIORNATA 

3. MODULO 

Metodi e tecniche del servizio sociale. 

Il processo d’aiuto attraverso l’applicazione dei modelli teorici che guidano le scelte operative:  Modello 

Clinico, Modello Problem Solving, Modello Psico-Sociale, Modello Centrato sul compito, Modello 

Cognitivo, Modello Unico, Modello Sistemico-Relazionale, Modello di Rete, Community care. 

Gli strumenti e i processi di intervento. 

L’indagine professionale, dalla lettura della domanda alla valutazione del bisogno, la presa in carico e la 

restituzione all’utente. Gli strumenti di servizio sociale applicati nella pratica operativa: colloqui, visita 

domiciliare, tenuta della documentazione, relazioni, registrazioni. 

4. MODULO 

Politica sociale e organizzazione dei servizi. 

Legislazione nazionale (328/200, DPCM 14 febbraio 2001 ecc.) 

La normativa  negli ambiti operativi:  minori, famiglia, disabilità, non autosufficienza, dipendenze, 

psichiatria, fragilità e povertà. 

Le politica di welfare applicate ai sistemi di riferimento. 

TERZA GIONATA  

5. MODULO 

L’Organizzazione dei servizi sociali. 

Programmazione, valutazione e direzione dei servizi. Integrazione socio sanitaria. Livelli di partecipazione 

e integrazione 

 

6. MODULO 

Progettazione dei sistemi sociali. 

Ricerca sociale e di servizio sociale. 

Analisi e valutazione delle qualità degli interventi nei servizi e nelle politiche del servizio sociale.  

 

ISCRIZIONI 

Le iscrizioni potranno essere inviate a info@fondazione-ast.it compilando il modulo allegato .  

N.B.: Il corso è gratuito. L’ordine dei moduli potrà subire variazioni rispetto a quanto esposto nel presente 

programma sulla base della disponibilità dei docenti. 

mailto:info@fondazione-ast.it

